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Art. 1 Le gite sociali sono aperte ai soci SEM e CAI in regola con il tesseramento, con 
precedenza ai soci SEM. La partecipazione ad alcune gite può essere consentita anche ai non 
soci.  
I minori di anni 18 possono partecipare se accompagnati o autorizzati da un genitore. 
 
Art. 2 Il Consiglio Direttivo approva il Regolamento gite, il calendario gite e nomina la 
Commissione Gite. 
 
Art. 3 La Commissione Gite è composta da almeno un Consigliere e almeno due Direttori di 
gita esperti; il Segretario della SEM è anche segretario della Commissione.  
La Commissione predispone il calendario  gite, indicando mete, Direttori di gita e difficoltà, lo 
sottopone al Consiglio e, dopo l’approvazione, ne cura la pubblicazione.  
Definisce il contributo a carico dei partecipanti per l’organizzazione e il possibile rimborso spese 
per i Direttori gita.  
Vigila sui rendiconti economici delle gite e sul rispetto della loro natura non lucrativa. 
 
Art. 4 Le iscrizioni sono valide con il versamento della quota di partecipazione o dell’anticipo 
indicato nel programma. Le iscrizioni vengono chiuse entro le ore 22,30 del giovedì che 
precede la gita, o nella data indicata nel singolo programma.  
Il programma indica la meta, la quota, la difficoltà dell’escursione, l’equipaggiamento 
necessario, il numero dei partecipanti (massimo e/o minimo), il Direttore di gita e le altre 
modalità di partecipazione. 
Il programma è esposto in sede e consegnato all’atto dell’iscrizione. 
All’atto dell’iscrizione, il Partecipante deve fornire un recapito telefonico per le comunicazioni.  
In  caso di rinuncia del Partecipante, la quota d’iscrizione gli verrà restituita solo se sarà stato 
possibile sostituirlo. In caso di annullamento della gita la quota verrà rimborsata, dedotte le 
spese già sostenute. 
La SEM assicura i partecipanti per il soccorso alpino, gli infortuni e la RC secondo la polizza 
CAI, consultabile in sede. 
 
 
Art. 5 Il Direttore di gita è un socio che opera  - a titolo gratuito - per il raggiungimento della 
meta da parte di tutti i partecipanti nelle migliori condizioni di sicurezza. 
Redige il programma della gita, lo pubblica e lo consegna ai partecipanti, consulta le previsioni 
nivologiche e meteorologiche. 
Sceglie il percorso e guida la comitiva nell’escursione, cura il rispetto degli orari, la 
sistemazione sui mezzi di trasporto e nei rifugi.  
Può avvalersi di collaboratori, anche accompagnatori e istruttori qualificati CAI o professionisti.  
Può non ammettere alla gita chi non ha adeguata preparazione o equipaggiamento. 
Può variare il percorso e la meta anche durante la gita ed anche annullarla, per ragioni di 
sicurezza, tecniche (maltempo, difficoltà impreviste, condizioni dei partecipanti), logistiche, od 
altre. 
Può inoltre prendere i provvedimenti che ritiene opportuni per il miglior esito della gita. 
 
Art. 6 Il Partecipante deve conoscere il presente regolamento, il programma ed  avere 
l’equipaggiamento richiesto. 
Durante l'escursione il Partecipante deve rispettare le disposizioni del Direttore di gita e dei 
suoi collaboratori; non allontanarsi dalla comitiva senza autorizzazione, né svolgere attività 
alpinistica individuale, né mettere in atto comportamenti potenzialmente pericolosi.  
Deve rispettare i regolamenti dei rifugi, dei mezzi di trasporto e le altre norme applicabili. 
Deve mantenere un comportamento educato e responsabile nei riguardi di tutti. 



Il Direttore e la SEM declinano ogni responsabilità per infortuni o danni che dovessero 
occorrere al Partecipante in conseguenza dell’inosservanza di specifiche e puntuali disposizioni 
del Direttore di gita.   
 
Art. 7 La Commissione gite può escludere dalle gite successive chi non si è attenuto al 
presente regolamento, comunicandolo all’interessato.  
I ricorsi contro l’esclusione sono esaminati dal Collegio dei Revisori - Probiviri SEM. 
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